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SABATO 05 AGOSTO: Rifugio Ottone Brentari (2475 mt.)
Partenza: ore 6:00 Piazzale Eurospar 

Contributo carburante: € 20

Grado di difficoltà: EE
Dislivelli e tempi:
               1650 m ore 5.00

               600 m   ore 2.00             totale ore    7.00
Cartografia: Tabacco n. 058   

Attrezzatura: da escursionismo 

Coordinatori: Masotti Manuel

cell. 3402874727   e-mail:manuel.masotti@libero.it  
                         Ermes Furlani

cell. 3290081162
                         Sede



cell. 3311378947                   
Quota di iscrizione 40 euro
La quota comprende pernottamento in rifugio con trattamento di mezza pensione (bevande escluse) 
Le iscrizioni si chiuderanno improrogabilmente giovedì 27 luglio versando l'anticipo di € 20
Descrizione sommaria del percorso:
In auto, transitando per Connegliano, Feltre e Pieve di Tesino raggiungiamo Malga Sorgazza (1441 mt.) posta al termine della strada che percorre la Val Malene.  
Calzati gli scarponi imbocchiamo la strada sterrata con segnavia CAI 327; superato il Cimitero di Sorgazza (monumento ai caduti) continuiamo a salire fino a quota 1535 mt. dove prendiamo sulla nostra sinistra il sentiero CAI 360 che risale la Val Vendramè. Il sentiero sale subito ripido all’interno del bosco di larici per poi dare un po’ di respiro verso quota 1900 mt. Con un tratto meno faticoso. Usciti dal bosco il sentiero impenna nuovamente sui prati sottostanti la Cima delle Buse Todesche fino a raggiungere a circa 2275 mt. di quota il bivio con il sentiero CAI 373 che andremo a percorrere. Questo tratto di sentiero comprende una parte della spettacolare Altavia del Granito; le fatiche affrontate fin’ora vengono ripagate dallo stupendo panorama che si può ammirare su tutto il gruppo della Cima d’Asta e non solo. Il sentiero, con percorso pressochè pianeggiante, corre in quota transitando sotto il Monte Cengello, il Ricovero Tenente Cecchin e per il Bivacco Lasteati (2303 mt.) per poi scendere nella conca che ospita il Laghetto di Forcella Magna (2165 mt.) e a Forcella Magna (2117 mt.). Da qui continuiamo sull’Altavia del Granito sul sentiero 380 che risale sotto la Cresta di Soceda a Passo Socede (2518 mt.). Dal passo possiamo ammirare l’imponente parete sud della Cima d’Asta che scende a picco sopra il Lago di Cima d’Asta. Ora non ci resta che scendere in breve al Rifugio Ottone Brentari (2475 mt.) situato nei pressi del lago.  
DOMENICA 06 AGOSTO: Cima d’Asta (2847 mt.)
Partenza: ore 7:30 

Grado di difficoltà: EE
Dislivelli e tempi:
               650 m   ore 2.30  

               1650 m ore 4.30

totale ore 7.30 
Cartografia: Tabacco n. 058   

Attrezzatura: da escursionismo (portare anche caschetto) 

Descrizione sommario del percorso:

Dal Rifugio (2457 mt.) imbocchiamo il sentiero 364 che sale tra i massi a La Forzeleta (2660 mt.); ora in discesa agevolati da dei cavi metallici scendiamo verso nord alle Laste dei Fiori, per poi inerpicarci nuovamente sui gradoni che ci conducono alla Cima d’Asta (2847 mt.). Dalla cima si gode uno spettacolare panorama a 360 gradi su tutte le Dolomiti, sull’Adamello e gruppo dell’Ortles-Cevedale ad ovest e verso sud sull’Altipiano di Asiago e sulla pianura; nei pressi della cima sorge il Bivacco Cavinato (2840 mt.). Dopo una meritata sosta riscendiamo al rifugio lungo il percorso fatto all’andata, per poi salire alla Forcella del Passetto (2489 mt.) posta sotto l’omonima cima. Una volta svalicato scendiamo alle Buse della Madonna e al Bual del Passetto per poi continuare con un lungo tratto prima in falsopiano, poi in leggera discesa fino al Monte Coston (2014 mt.). Dalla cima ora il sentiero scende deciso prima per prati, poi all’interno del bosco fino al fondovalle della Val Sorgazza; attraversato il ponte sul Torrente Grigno svoltiamo a sinistra sulla sterrata che in breve ci riporta a Malga Sorgazza (1441 mt.).  
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Escursione successiva: 26-27 agosto 2017 :

 Altavia di Neves (Alpi Aurine)
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


05 – 06 AGOSTO 2017


CIMA D’ASTA (2847 mt.)


	











